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INTRODUZIONE 

 

Il 2020 è stato un anno difficile e soprattutto inaspettato. La pandemia ha colto tutti 

impreparati e ha cambiato radicalmente il modo di vivere le nostre vite.  

Nel corso dell’anno l’Associazione non ha mai abbandonato i suoi assistiti offrendo 

aiuti alimentari, regalando mascherine e gel igienizzante e donando all’ospedale 

Giuseppe Fogliani di Milazzo un ventilatore polmonare e all’ospedale Cutroni Zodda 

di Barcellona Pozzo di Gotto mascherine e gel igienizzante. La pandemia, purtroppo, 

ha fatto aumentare il numero delle famiglie che chiedono il nostro aiuto. Nell’ultimo 

anno abbiamo assistito ad una crescita esponenziale di persone che ritrovandosi in 

difficoltà si sono rivolte a noi.  

Quest’anno non è stato possibile organizzare i maggiori eventi aggregativi e culturali 

cui siamo abituati.  

È mancato il consueto appuntamento con il Dog Day. Per sopperire a questa 

mancanza è stato organizzato un concorso fotografico a tema canino, grazie al quale 

sono stati erogati premi per le foto più belle e significative.  

Inoltre, l’Associazione ha promosso un evento di beneficienza a carattere culturale.  

In collaborazione con l’artista Salvo Currò sono stati realizzati dei ritratti ispirati ai 

“Paladini”. Grazie a questa iniziativa l’Associazione ha potuto raccogliere fondi 

necessari per organizzare l’erogazione di borse di studio agli studenti meritevoli delle 

ultime classi delle scuole primarie di secondo grado del territorio milazzese.  

Sicuramente la pandemia ha creato delle distanze incolmabili ma abbiamo lavorato 

duro per superarle e far sentire la nostra vicinanza ed il nostro supporto a tutti colori 

che credono in noi e soprattutto a coloro che hanno bisogno del nostro aiuto.  
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L’Associazione Hermes Milazzo Onlus, insieme ai soci ed ai suoi collaboratori, si impegna ogni anno 

a rispettare i valori che la contraddistinguono: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

AIUTARE CHI HA 

PIU’ BISOGNO 

DIFFONDERE IL 

CONCETTO DI 

RISPETTO DEGLI 

ANIMALI 

GUARDARE AL 

FUTURO 

 

PROMUOVERE LA 

CULTURA 
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APRILE: 

DONAZIONE ALL’ASP DI MESSINA DI UN 

VENTILATORE POLMONARE, DI 

DISPOSITIVI ELETTRONICI DI 

MISURAZIONE DELLA PRESSIONE 

ARTERIOSA E DI GEL DISINFETTANTE 

MANI.  

PROMOZIONDE DEL PROGETTO  

“I PALADINI DI HERMES”. 

MAGGIO: 

IDEAZIONE E DIFFUSIONE DEL 

CONCORSO FOTOGRAFICO 

“MUSI IN POSA” 

GIUGNO: 

OPERAZIONE “BAMBINI 

FELICI” IN COLLABORAZIONE 

CON ENPA. 

LUGLIO: 

DONA LA SPESA “PET FOOD” IN 

COLLABORAZIONE CON 

L’ASSOCIAZIONE AMICI DEGLI 

ANIMALI MILAZZO. 

AGOSTO: 

MOSTRA  

“I PALADINI DI 

HERMES” 

SETTEMBRE: 

COMMEMORAZIONE SOCIO 

FONDATORE SIG.RA 

ARAGONA CONCETTA. 

NOMINA LUOGOTENENTE 

ANTONACCI ROBERTO 

COME CONSIGLIERE. 

ADESIONE AL PROGETTO 

SERVIZIO CIVILE “BANCO 

DELLE OPERE DI CARITA’”. 

 

 

OTTOBRE: 

DONA LA SPESA IN 

COLLABORAZIONE CON 

COOP SICILIA 3.0 

NOVEMBRE: 

PREMIAZIONE VINCITORI 

DEL CONCORSO MUSI IN 

POSA 

DICEMBRE: 

COLLETTA ALIMENTARE  

CONFEZIONE E CONSEGNA 

PACCHI DONO NATALIZI. 

CONSEGNA AI SOCI DELLA 

TRADIZIONALE PALLINA PER 

L’ALBERO DI NATALE. 
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APRILE 

L’11 Aprile 2020 l’Associazione Hermes Milazzo Onlus ha potuto donare, grazie ad una generosa 

donazione, un ventilatore polmonare all’ASP 5 di Messina a favore della divisione di Anestesia 

e Rianimazione dell’ospedale Fogliani di Milazzo. 

Il ventilatore polmonare, modello COVIDIEN PB560, è un ventilatore presso-volumetrico adatto 

alla ventilazione invasiva e non invasiva per alimentare la respirazione delle persone positive al 

Covid-19 che accusano difficoltà respiratorie.  

 

Il COVIDIEN PB560 è un dispositivo utilizzabile sia in ambiente clinico che domiciliare, oltre a 

poter essere utilizzato per lo svezzamento del paziente, passando da una ventilazione invasiva 

ad una ventilazione con maschera. Inoltre, lo stesso può essere utilizzato sia su un paziente 

adulto che pediatrico (<5 kg) ed è progettato per l’uso in mobilità. 
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In un’emergenza storica l’Associazione ha avvertito l’esigenza di dare il suo contributo per 

potenziare e migliorare la dotazione strutturale sanitaria locale, a tutela della saluta della comunità.  

 

Un piccolo gesto di solidarietà per sostenere il sistema sanitario impegnato a fronteggiare le criticità 

legate al contagio da coronavirus.    

  

L’Associazione è impegnata già da tempo ad aiutare le famiglie più bisognose del territorio ed anche 

in questo momento di emergenza ha provveduto a consegnare, in prima persona e con donazioni al 

Comune di Milazzo, viveri e beni di prima necessità e in ultimo anche mascherine e gel igienizzante. 
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In un momento delicato, per la nostra storia, per le nostre vite, per il nostro futuro, 

ognuno di noi è stato chiamato a dare il proprio contributo. 

Perché il futuro nasce dal presente e tutti noi vogliamo collaborare per un futuro 

migliore! L’Associazione Hermes Milazzo Onlus ha creato una squadra di Paladini della 

solidarietà.  

Si è chiesto ai soci ed ai simpatizzanti di offrire il proprio volto per la solidarietà e, 

contestualmente, effettuare una donazione da destinare a borse di studio per gli 

studenti meritevoli dell’ultimo anno delle scuole medie inferiori. 

 

Il maestro Salvo Currò realizzerà dei ritratti per creare la squadra dei  

“Paladini di Hermes”. 
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MAGGIO: 

 

 

Il progetto nasce per dare l’opportunità a cinofili e non di esprimere creativamente 

l’amore verso gli inseparabili amici a quattro zampe. 

Sarà anche un modo di celebrare con immagini l’amore e la gioia di poter vivere 

insieme ai nostri meravigliosi ed insostituibili amici a quattro zampe, nel tentativo di 

rendere migliore la convivenza e ribadire e rafforzare il rispetto verso queste creature 

meravigliose. 

Per partecipare è necessario scattare una foto che ritragga in un’immagine la gioia 

che si prova a stare insieme al proprio cane. Le foto più rappresentative tra quelle 

selezionate dalla giuria riceveranno uno dei seguenti premi messi in palio: 

 

1° premio 1000 € 

2° premio 500 € 

3° premio 250 € 

Oltre tali premi verranno 

riconosciuti dei premi 

speciali. 
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GIUGNO: 

L’associazione Hermes Milazzo Onlus in collaborazione con ENPA (Ente Nazionale 
Protezione Animali) sezione di Messina, partecipa all’Operazione  

“Bambini Felici”. 
 
L’iniziativa solidale permette di regalare gli album “Amici Cucciolotti” e le bustine di 
figurine ai bambini della città, con il desiderio di educarli, fin da piccoli, al rispetto per 
i nostri amici a quattro zampe, evitando maltrattamenti, prevenendo abbandoni e 
randagismo. 
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LUGLIO: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Dal 13 Luglio al 19 Luglio 

l’Associazione Hermes Milazzo 

Onlus, in collaborazione con Coop 

Alleanza 3.0, ha organizzato “Dona 

La Spesa – Prodotti per Animali”. I 

prodotti raccolti sono stati devoluti 

ai cani e ai gatti del rifugio 

“Associazione Amici Degli Animali 

Milazzo – Barcellona”. 

La nostra associazione, nel corso degli anni, ha molte volte 

collaborato con l’Associazione Amici Degli Animali Milazzo 

– Barcellona. Quest’ultima ha come obiettivo principale 

quello di tutelare gli animali e prevenire il fenomeno del 

randagismo nella Provincia di Messina. Dal 2006, 

l’Associazione Amici degli Animali si è dotata di un rifugio 

provvisorio dove vengono ospitati circa trenta cani che 

vengono accuditi dai volontari. Altrettanti cani e gatti sono 

ospitati dai volontari dell’Associazione in altri ricoveri, 

quasi tutti casalinghi.   

 L’Associazione Hermes Milazzo Onlus è, 

ormai da molti anni, attenta ai nostri amici a 

quattro zampe. Ogni anno in occasione del 

Dog Day, veniva organizzata, in 

collaborazione con Coop Alleanza 3.0, una 

raccolta di alimenti pet-food. Il consueto 

incontro con il Dog Day nel 2020 non si è 

potuto tenere a causa della pandemia che ha 

impedito l’organizzazione di ogni tipo di 

evento aggregativo. L’Associazione Hermes 

non è voluta venir meno al proprio impegno 

annuale. In un periodo storico così 

impegnativo non bisogna dimenticarsi dei 

nostri amici a quattro zampe meno fortunati.  
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Grazie all’aiuto di tutti gli amanti degli animali che hanno collaborato, l’Associazione è riuscita a 

donare 710 kg di cibo per cani e 175 kg di cibo per gatti. 
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AGOSTO: 

 

Il 1° agosto alle ore 19.00 è stata inaugurata, a Palazzo d'Amico, la mostra a scopo 

benefico promossa dall'associazione Hermes Milazzo Onlus in collaborazione col 

Comune di Milazzo, durata fino al 14 Agosto. Cento volti di persone comuni, ritratti 

con le sembianze dei paladini siciliani e firmati dall'artista Salvo Currò, per una 

raccolta fondi originale. 

"I Paladini di Hermes - afferma la dott.ssa Felicia Manicastri - è un progetto di 

solidarietà che ha coinvolto tantissimi benefattori. I paladini sono un simbolo della 

sicilianità e li abbiamo uniti alla solidarietà. In un momento surreale, come 

l’emergenza Covid-19, si è rafforzato il desiderio di prodigarsi per la cittadinanza. Col 

ricavato dell’iniziativa saranno create delle borse di studio per studenti di terza media 

particolarmente meritevoli per profitto. Sarà anche un modo per stare vicino a quelle 



 

13 
 

famiglie che vivono un momento di difficoltà economica. L'iscrizione alle scuole 

superiori comporta, spesso, spese più importanti e lì vogliamo renderci utili". 

"Ho accolto l'idea di Felicia Manicastri e dell'Associazione - dice l'assessore al Turismo 

Pierpaolo Ruello - I paladini sono guerrieri ma stavolta 'a fin di bene'. Già ad inizio 

emergenza Covid la Hermes Milazzo Onlus si è resa presente con la donazione dei 

pacchi alimentari al Comune o l'acquisto del ventilatore polmonare consegnato al 

nostro ospedale. La raccolta fondi non si conclude con la mostra. L' auspicio è che 

anche altre persone sposino l'iniziativa decidendo di farsi ritrarre contattando 

l'Associazione. Spero che nei giorni di esposizione ci sia interesse e curiosità del 

pubblico per un evento artistico originale". 
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SETTEMBRE: 

Il mese di settembre è stato un mese particolare per la nostra associazione, in quanto è venuta a 

mancare una dei nostri soci fondatori, la Sig.ra Aragona Concetta. L’Associazione ha voluto 

ricordarla con affetto e vicinanza alla presidentessa. Nello stesso mese il Luogotenente Roberto 

Antonacci è stato cooptato nel consiglio direttivo come consigliere.   

La Fondazione Banco delle Opere di Carità ha avviato il percorso di accreditamento per il Servizio 

Civile Nazionale.  

L’Associazione Hermes Milazzo Onlus ha deciso di partecipare a questa iniziativa. 

 

 

Il Servizio Civile Nazionale Volontario è stato istituito per favorire la realizzazione dei principi 

costituzionali di solidarietà sociale, partecipare alla salvaguardia e tutela del patrimonio della 

Nazione e per contribuire alla formazione civica, sociale, culturale e professionale. Il servizio civile, 

quindi, ti permette di fare un’esperienza formativa di crescita civica e di partecipazione sociale, 

operando concretamente all’interno di progetti di solidarietà, cooperazione e assistenza. 

Un’esperienza che ti aiuta ad entrare in contatto sia con realtà di volontariato sia con diversi ambiti 

lavorativi, favorendo l’acquisizione di competenze trasversali che facilitano l’ingresso nel mercato 

del lavoro, quali il lavoro in team, le dinamiche di gruppo e il problem solving. 
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OTTOBRE: 

 

 

 

 

Ogni anno la collaborazione con Coop Alleanza 3.0 è importante per l’Associazione, in 

quanto permette di raccogliere diversi prodotti alimentari che verranno poi distribuiti 

alle famiglie più bisognose del nostro territorio. Solitamente, nel corso dell’anno, 

l’Associazione è solita collaborare con Coop più volte, per aiutare famiglie e amici a 

quattro zampe.  

Sabato 17 ottobre, in occasione della 

giornata nazionale della solidarietà, 

anche quest’anno dalle ore 09:00 

alle ore 21:00 i volontari 

dell’associazione Hermes, in 

collaborazione con Coop Alleanza 

3.0, presso il Parco Corolla Milazzo 

per effettuare l’attesa colletta 

alimentare a favore delle famiglie del 

nostro territorio. 

Nel 2020 le collette alimentari 

potevano essere svolte solo 

rispettando le normative anti-

covid. L’associazione Hermes si è 

quindi adeguata organizzando con 

i propri volontari una colletta nel 

pieno rispetto delle normative 

vigenti.  
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Grazie al vostro contributo sono stati 

raccolti 35 scatoloni di cibo da distribuire 

alle famiglie più bisognose del nostro 

territorio. Nel report qui di lato vengono 

riportati tutti i dettagli dei prodotti raccolti 

tra cui: pasta, latte, olio, tonno, alimenti 

per l’infanzia, biscotti, ecc… 

 

     



 

17 
 

NOVEMBRE: 

 

1° PREMIO EX AEQUO – ALESSANDRA BAGNATO CON LA 

FOTO “AYSHA MY LOVE” 

 

 

“Lei è Aysha, un amore di cane, il mio. 

La nostra è una complicità che dura da anni .... 

Aysha è un pincher nano di 4 anni, che mi ha 

regalato un'amica e a cui mi sono affezionata 

sin dal primo momento. 

Penso che i cani siano una gioia incondizionata 

che riempie le tue giornate con semplicità. Amo 

giocare con lei e lei ama farlo con me.....siamo 

molto affezionate....Auguro a chiunque di poter 

avere un rapporto così speciale con il proprio 

animale che deve essere preservato e amato ... 

Con questo scatto ho voluto far capire ciò che 

rappresenta per me, cioè che lei è un piccolo 

dolce cuore che merita tanto affetto!” 
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1° PREMIO EX AEQUO – STEFANO SCAGLIARINI CON LA 

FOTO “SINTONIA DI SGUARDI” 

 

della famiglia. “Kir era un cucciolo di circa 6 mesi, magro ed impaurito. Non abbiamo esitato a 

soccorrerlo, così come lui non ha mai esitato a darci il suo affetto e a riempire le nostre giornate di 

allegria. La sua presenza in casa porta il buon umore. È una preziosa fonte di spensieratezza per 

tutta la famiglia. Questa foto è un messaggio di amicizia, rispetto e aiuto reciproco”. 

2° PREMIO – GIUSEPPE INGEGNIERI CON LA FOTO 

“GIOCANDO” 

 

Stefano Scagliarini è un 

Video Art Designer con la 

passione per la fotografia. 

Questo elegante scatto, 

realizzato durante una 

passeggiata autunnale nei 

campi alla periferia di 

Milano, ritrae, in 

un’atmosfera rarefatta, la 

madre dell’autore con il 

loro cane Kir, trovato e 

soccorso per strada nel 

2009 e da allora entrato 

nel cuore  
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“Divertirsi insieme. Giocando insieme. Per un amore che non tramonta mai. Susy, Black, Pinky, Fluke 

e Zoe. Con lo loro ho condiviso per tutta la mia vita gioie ed emozioni indimenticabili, ognuno di loro 

aveva qualcosa di speciale. Ho avuto il primo, Susy, quando avevo 5 anni grazie ai miei genitori. 

L’ultimo, Zoe, il cane più dolce e buono che abbia mai conosciuto. 

Con Zoe entro in un mondo felice sempre più di rado ormai e mi commuovo solo a guardarla negli 

occhi. Spero sempre che la mattina sia lei a svegliarmi prima. Se non lo fa è perché sta male ancora 

una volta. Partecipo a un concorso fotografico per la prima volta. Sono contento di poter contribuire 

a questa lodevole iniziativa che sensibilizza tutti noi al rispetto dei nostri compagni di vita e di tutti 

gli animali in genere. “ 

3° PREMIO – BENIAMINO CALI’ CON LA FOTO  

“DUE MUSI IN POSA” 

 

Beniamino Calì è uno studente appassionato di fotografia. “Achille è un Golden Retriever che il 10 

Novembre ha compiuto 3 anni! È arrivato nelle nostre vite all’improvviso e ha riempito le nostre vite 

con la sua dolcezza, la sua estrema fedeltà e la sua simpatia. Lo abbiamo accudito e cresciuto fin dai 

primi giorni cercando di dargli tutto il calore e l’affetto possibile. Non sarà mai abbastanza la 

gratitudine per ciò che ogni giorno ci regala.” 
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PREMIO SPECIALE TENEREZZA – ALESSANDRA AGRUMI 

CON LA FOTO “ASPETTANDO L’INVERNO” 

 

PREMIO SPECIALE ELEGANZA – VALENTINA PASQUALINI 

CON LA FOTO “SGUARDI COMPLICI” 

 

 

Alessandra Agrumi è una 

mamma con una grande 

passione: la fotografia! 

“Altra mia passione sono gli 

animali. Stella, è il secondo cane 

della mia vita, è arrivata 1 anno 

fa in famiglia, per la gioia dei 

miei bambini. Ha 1 anno e 

mezzo, non ha pedigree, è un 

simil chihuahua ed una grande 

coccolona con tutti i membri 

della famiglia dal piccolino al 

grande.” 

 

Valentina Pasqualini è una 

studentessa con spiccato amore 

per gli animali, cani in 

particolare, e per la fotografia. 

Lui è Leo, stupendo meticcio di 

due anni. I suoi occhi parlano da 

soli: è un concentrato d’amore. 

“L’amore incondizionato che 

ogni animale ti dà, filtra dai suoi 

occhi. Non ci sono parole, solo 

emozioni!” 
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DICEMBRE: 

In collaborazione con il Supermercato Conad di Milazzo, l’Associazione Hermes Milazzo Onlus ha 

organizzato una colletta per raccogliere generi alimentari al fine di distribuire i pacchi natalizi ai 

nostri assistiti. Dal nostro report risulta che sono stati raccolti: 
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L’anno trascorso è stato caratterizzato da avvenimenti straordinari che hanno 

determinato un cambiamento nel nostro stile di vita e nelle nostre attività.  

La pandemia, pur allontanandoci fisicamente, ha esaltato il nostro ideale di solidarietà 

sociale, di amore verso il prossimo, il nostro desiderio di fare del bene in tutti i modi 

possibili e ci siamo prodigati perché ciò potesse accadere. Sarebbe stato bello poterci 

riunire, come ogni anno, per condividere un momento di serena e gioiosa convivialità, 

ma facendo prevalere il buon senso e non solo il semplice rispetto di alcune basilari 

regole di prevenzione, il consueto incontro annuale è stato opportunamente 

rimandato, nella speranza che presto abbia esito positivo la battaglia contro il COVID-

19 che ha destabilizzato tutti i nostri equilibri.  

 

 

Come ogni anno, 

anche nel 2020 sono 

stati distribuite ai soci 

le consuete palline 

Natalizie 

dell’Associazione 

Hermes Milazzo Onlus. 
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BANCO DELLE OPERE DI CARITA’ 

 

Il Banco delle Opere di Carità nasce nel 1993 a Caserta, grazie ad una intuizione originale, partita 

dagli Stati Uniti, avente un moltiplicatore sociale senza eguali. Recuperare le eccedenze alimentari 

che sarebbero destinate al macero anche se perfettamente commestibili è un qualcosa di 

importante sia per l’indigente che riceve i prodotti in dono, sia per la salvaguardia del nostro paese. 

La passione ed il coraggio di coloro che hanno dato il via a tale cammino si è poi espansa, facendosi 

sentire anche in altre Regioni, dove, purtroppo, il problema della povertà era ed è tuttora molto 

forte. Dal 1993 ad oggi sono state aperte oltre 15 sedi dislocate sul territorio nazionale dal Piemonte 

alla Sicilia.  

La Fondazione non ha scopo di lucro e si propone di perseguire di finalità civiche, solidaristiche e di 

utilità sociale volte alla prevenzione e rimozione di situazioni di bisogno, secondo il principio di 

sussidiarietà e della concezione educativa della condivisione e dell’inclusione delle persone in base 

al principio  

“recupera, valorizza, dona!” 

La Fondazione è diretta ad aiutare persone in stato di disagio, svolgendo azioni erogabili in modo 

continuo, diretto e indiretto, volte alla prevenzione e rimozione di situazioni di bisogno, operando 

prevalentemente in favore di terzi attraverso anche il supporto ad Enti assistenziali. 
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Nel 2020, grazie agli aiuti ricevuti dal Banco delle Opere di Carità di Catania, la nostra associazione 

ha potuto aiutare ben 312 persone, per un totale di 80 famiglie, con aiuti alimentari di ogni genere. 

Sono stati consegnati: 5990 kg di pasta, riso, farina, legumi; 5316 lt. di latte, succhi di frutta e olio; 

770 confezioni di biscotti e formaggi.   

Nel rispetto delle regole di contenimento del virus l’Associazione è riuscita ad aiutare le famiglie 

assistite anche in questo particolare momento di maggiore difficoltà. Con gli aiuti alimentari del 

Banco delle Opere di Carità siamo riusciti a portare a termine ben 13 consegne.  
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ASSOCIAZIONE HERMES MILAZZO  

Sede in MILAZZO - VIA RISORGIMENTO, 138 

Capitale Sociale versato Euro 0 

Iscritta alla C.C.I.A.A. di MESSINA 

Codice Fiscale e N. iscrizione Registro Imprese 92028070834 

  

Bilancio al 31/12/2020 

  

STATO PATRIMONIALE 

ATTIVO 31/12/2020 31/12/2019 

A) CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI ANCORA 
DOVUTI   

Totale crediti verso soci per versamenti ancora dovuti 
(A) 0 0 

B) IMMOBILIZZAZIONI   

I - Immobilizzazioni immateriali   

1) Costi di impianto e di ampliamento 188 375 

Totale immobilizzazioni immateriali 188 375 

II - Immobilizzazioni materiali   

Totale immobilizzazioni materiali 0 0 

III - Immobilizzazioni finanziarie   

Totale immobilizzazioni finanziarie (III) 0 0 

Totale immobilizzazioni (B) 188 375 
C) ATTIVO CIRCOLANTE   

I) Rimanenze   

Totale rimanenze 0 0 

II) Crediti   

Totale crediti 0 0 

III - Attività finanziarie che non costituiscono   
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immobilizzazioni 

Totale attività finanziarie che non costituiscono 

immobilizzazioni 0 0 

IV - Disponibilità liquide   

1) Depositi bancari e postali 19.022 3.688 

3) Danaro e valori in cassa 3.726 2.710 

Totale disponibilità liquide 22.748 6.398 

Totale attivo circolante (C) 22.748 6.398 
D) RATEI E RISCONTI 17 15 
TOTALE ATTIVO 22.953 6.788 

  

STATO PATRIMONIALE 

PASSIVO 31/12/2020 31/12/2019 

A) PATRIMONIO NETTO   

I - Capitale 1.000 1.000 

II - Riserva da soprapprezzo delle azioni 0 0 

III - Riserve di rivalutazione 0 0 

IV - Riserva legale 0 0 

V - Riserve statutarie 0 0 

VI - Altre riserve, distintamente indicate   

Varie altre riserve 5.688 1.279 

Totale altre riserve 5.688 1.279 

VII - Riserva per operazioni di copertura dei flussi 

finanziari attesi 0 0 

VIII - Avanzo (disavanzo) portati a nuovo 3.922 1.242 

IX - Avanzo (disavanzo) dell'esercizio 12.073 2.680 

Disavanzo ripianato nell'esercizio 0 0 

X - Riserva negativa per azioni proprie in portafoglio 0 0 
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Totale patrimonio netto 22.683 6.201 
B) FONDI PER RISCHI E ONERI   

Totale fondi per rischi e oneri (B) 0 0 
C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO 
SUBORDINATO 0 0 
D) DEBITI   

3) Debiti verso soci per finanziamenti   

Esigibili entro l'esercizio successivo 75 555 

Totale debiti verso soci per finanziamenti (3) 75 555 

7) Debiti verso fornitori   

Esigibili entro l'esercizio successivo 187 0 

Totale debiti verso fornitori (7) 187 0 

Totale debiti (D) 262 555 
E) RATEI E RISCONTI 8 32 
TOTALE PASSIVO 22.953 6.788 

 

 CONTO ECONOMICO 

 31/12/2020 31/12/2019 

A) VALORE DELLA PRODUZIONE:   

1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 23.141 8.337 

Totale valore della produzione 23.141 8.337 
B) COSTI DELLA PRODUZIONE:   

6) Per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 8.863 3.638 

7) Per servizi 1.393 906 

10) Ammortamenti e svalutazioni:   

a) Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 187 187 

Totale ammortamenti e svalutazioni 187 187 

14) Oneri diversi di gestione 404 740 

Totale costi della produzione 10.847 5.471 
Differenza tra valore e costi della produzione (A-B) 12.294 2.866 
C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI:   

17) Interessi e altri oneri finanziari   
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Altri 221 186 

Totale interessi e altri oneri finanziari 221 186 

Totale proventi e oneri finanziari (C) (15+16-17+-17-bis) -221 -186 
D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' E PASSIVITA' 
FINANZIARIE:   

Totale rettifiche di valore di attività e passività 
finanziarie (18-19) 0 0 

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B+-C+-D) 12.073 2.680 
21) AVANZ0 (DISAVANZO) D'ESERCIZIO 12.073 2.680 

  
 

RENDICONTO FINANZIARIO (FLUSSO REDDITUALE CON 
METODO INDIRETTO) 

  

 
Esercizio  
Corrente 

Esercizio  
Precedente 

A. Flussi finanziari derivanti dall'attività operativa (metodo 
indiretto) 

  

Avanzo (disavanzo) dell'esercizio 12.073  2.680  

Imposte sul reddito 0  0  

Interessi passivi/(attivi) 221  186  

(Dividendi) 0  0  

(Plusvalenze)/Minusvalenze derivanti dalla cessione di attività 0  0  

1. Avanzo / (disavanzo) dell'esercizio prima d'imposte sul 
reddito, interessi, dividendi e plus/minusvalenze da cessione 

12.294  2.866  

Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto 
contropartita nel capitale circolante netto 

  

Accantonamenti ai fondi 0  0  

Ammortamenti delle immobilizzazioni 187  187  

Svalutazioni per perdite durevoli di valore 0  0  

Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie di 
strumenti finanziari derivati che non comportano 
movimentazioni monetarie 

0  0  

Altre rettifiche in aumento / (in diminuzione) per elementi 
non monetari 

0  0  

Totale rettifiche per elementi non monetari che non hanno 
avuto contropartita nel capitale circolante netto 

187  187  

2. Flusso finanziario prima delle variazioni del capitale 
circolante netto 

12.481  3.053  
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Variazioni del capitale circolante netto   

Decremento/(Incremento) delle rimanenze 0  0  

Decremento/(Incremento) dei crediti verso clienti 0  0  

Incremento/(Decremento) dei debiti verso fornitori 187  0  

Decremento/(Incremento) ratei e risconti attivi 30  28  

Incremento/(Decremento) ratei e risconti passivi (32) 7  

Altri decrementi / (Altri incrementi) del capitale circolante 
netto 

(24) 0  

Totale variazioni del capitale circolante netto 161  35  

3. Flusso finanziario dopo le variazioni del capitale circolante 
netto 

12.642  3.088  

Altre rettifiche   

Interessi incassati/(pagati) (221) (186) 

(Imposte sul reddito pagate) 0  0  

Dividendi incassati 0  0  

(Utilizzo dei fondi) 0  0  

Altri incassi/(pagamenti) 0  0  

Totale altre rettifiche (221) (186) 

Flusso finanziario dell'attività operativa (A) 12.421  2.902  

B. Flussi finanziari derivanti dall'attività d'investimento   

Immobilizzazioni materiali   

(Investimenti) 0  0  

Disinvestimenti 0  0  

Immobilizzazioni immateriali   

(Investimenti) 0  0  

Disinvestimenti 0  0  

Immobilizzazioni finanziarie   

(Investimenti) 0  0  

Disinvestimenti 0  0  

Attività finanziarie non immobilizzate   

(Investimenti) 0  0  

Disinvestimenti 0  0  

(Acquisizione di rami d'azienda al netto delle disponibilità 
liquide) 

0  0  

Cessione di rami d'azienda al netto delle disponibilità liquide 0  0  
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Flusso finanziario dell'attività d'investimento (B) 0  0  

C. Flussi finanziari derivanti dall'attività di finanziamento   

Mezzi di terzi   

Incremento/(Decremento) debiti a breve verso banche 0  0  

Accensione finanziamenti 0  555  

(Rimborso finanziamenti) (480) 0  

Mezzi propri   

Aumento di capitale a pagamento 4.409  130  

(Rimborso di capitale) 0  0  

Cessione (Acquisto) di azioni proprie 0  0  

(Dividendi e acconti su dividendi pagati) 0  0  

Flusso finanziario dell'attività di finanziamento (C) 3.929  685  

Incremento (decremento) delle disponibilità liquide (A ± B ± C) 16.350  3.587  

Effetto cambi sulle disponibilità liquide 0  0  

Disponibilità liquide all'inizio dell'esercizio   

Depositi bancari e postali 3.688  467  

Assegni 0  0  

Denaro e valori in cassa 2.710  2.344  

Totale disponibilità liquide a inizio esercizio 6.398  2.811  

Di cui non liberamente utilizzabili 0  0  

Disponibilità liquide a fine esercizio   

Depositi bancari e postali 19.022  3.688  

Assegni 0  0  

Denaro e valori in cassa 3.726  2.710  

Totale disponibilità liquide a fine esercizio 22.748  6.398  

Di cui non liberamente utilizzabili 0  0  
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Nota Integrativa al bilancio di esercizio al 31/12/2020 

PREMESSA 

Il bilancio chiuso al 31/12/2020 di cui la presente nota integrativa costituisce parte integrante ai 

sensi dell'art. 2423, primo comma del Codice Civile, corrisponde alle risultanze delle scritture 

contabili regolarmente tenute ed è redatto conformemente agli articoli 2423, 2423 ter, 2424, 2424 

bis, 2425, 2425 bis, 2425 ter del Codice Civile, secondo principi di redazione conformi a quanto 

stabilito dall'art. 2423 bis e criteri di valutazione di cui all'art. 2426 c.c.. 

PRINCIPI DI REDAZIONE 

Al fine di redigere il bilancio con chiarezza e fornire una rappresentazione veritiera e corretta della 

situazione patrimoniale e finanziaria e del risultato economico conformemente al disposto 

dell'articolo 2423 bis del Codice Civile, si è provveduto a: 

• valutare le singole voci secondo prudenza ed in previsione di una normale continuità aziendale; 

• includere i soli utili effettivamente realizzati nel corso dell'esercizio; 

• determinare i proventi ed i costi nel rispetto della competenza temporale, ed 

indipendentemente dalla loro manifestazione finanziaria; 

• comprendere tutti i rischi e le perdite di competenza, anche se divenuti noti dopo la 

conclusione dell'esercizio; 

• considerare distintamente, ai fini della relativa valutazione, gli elementi eterogenei inclusi nelle 

varie voci del bilancio; 

• mantenere immutati i criteri di valutazione adottati rispetto al precedente esercizio. 

 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE APPLICATI 

I criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio, esposti di seguito, sono conformi a quanto 

disposto dall'art. 2426 del Codice Civile. 

Immobilizzazioni immateriali 

Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte, nel limite del valore recuperabile, al costo di acquisto 

o di produzione interna, inclusi tutti gli oneri accessori di diretta imputazione, e sono 
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sistematicamente ammortizzate in quote costanti in relazione alla residua possibilità di 

utilizzazione del bene. 

In particolare, i costi di impianto ed ampliamento derivano dalla capitalizzazione degli oneri 

riguardanti le fasi di avvio o di accrescimento della capacità operativa e sono ammortizzati in cinque 

anni.  

I costi di sviluppo derivano dall’applicazione dei risultati della ricerca di base o di altre conoscenze 

possedute o acquisite, anteriormente all’inizio della produzione commerciale o dell’utilizzazione, e 

sono ammortizzati secondo la loro vita utile. 

Le immobilizzazioni in corso non sono oggetto di ammortamento. 

Le immobilizzazioni il cui valore alla data di chiusura dell'esercizio risulti durevolmente inferiore al 

residuo costo da ammortizzare sono iscritte a tale minor valore; questo non è mantenuto se nei 

successivi esercizi vengono meno le ragioni della rettifica effettuata. 

Immobilizzazioni materiali 

Le immobilizzazioni materiali sono rilevate alla data in cui avviene il trasferimento dei rischi e dei 

benefici connessi ai beni acquisiti e sono iscritte, nel limite del valore recuperabile, al costo di 

acquisto o di produzione al netto dei relativi fondi di ammortamento, inclusi tutti i costi e gli oneri 

accessori di diretta imputazione, dei costi indiretti inerenti la produzione interna, nonché degli 

oneri relativi al finanziamento della fabbricazione interna sostenuti nel periodo di fabbricazione e 

fino al momento nel quale il bene può essere utilizzato. 

I costi sostenuti sui beni esistenti a fini di ampliamento, ammodernamento e miglioramento degli 

elementi strutturali, nonché quelli sostenuti per aumentarne la rispondenza agli scopi per cui erano 

stati acquisiti, e le manutenzioni straordinarie in conformità con quanto disposto dall’OIC 16 ai par. 

da 49 a 53, sono stati capitalizzati solo in presenza di un aumento significativo e misurabile della 

capacità produttiva o della vita utile. 

Per le immobilizzazioni materiali costituite da un assieme di beni tra loro coordinati, in conformità 

con quanto disposto dall’OIC 16 ai par.45 e 46, si è proceduto alla determinazione dei valori dei 

singoli cespiti ai fini di individuare la diversa durata della loro vita utile. 

Le immobilizzazioni materiali acquisite a titolo gratuito, in conformità con quanto disposto dall’OIC 

16 ai par. 47 e 48, sono state iscritte in base al valore di mercato con contropartita la voce 'A.5 Altri 

ricavi e proventi' del conto economico. 
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Con riferimento alla capitalizzazione degli oneri finanziari si precisa che è stata effettuata in 

conformità con quanto disposto dall’OIC 16 ai par. da 41 a 44, considerato che: 

• si tratta di oneri effettivamente sostenuti e oggettivamente determinabili ed entro il limite del 

valore recuperabile dei beni di riferimento; 

• gli oneri capitalizzati non eccedono gli oneri finanziari, al netto dell’investimento temporaneo 

dei fondi presi a prestito, riferibili alla realizzazione del bene e sostenuti nell’esercizio; 

• gli oneri finanziari su fondi presi a prestito genericamente sono stati capitalizzati nei limiti della 

quota attribuibile alle immobilizzazioni in corso di costruzione; 

• gli oneri capitalizzati sono riferiti esclusivamente ai beni che richiedono un periodo di 

costruzione significativo. 

Il costo delle immobilizzazioni la cui utilizzazione è limitata nel tempo è sistematicamente 

ammortizzato in ogni esercizio sulla base di aliquote economico-tecniche determinate in relazione 

alla residua possibilità di utilizzazione. 

Tutti i cespiti, compresi quelli temporaneamente non utilizzati, sono stati ammortizzati, ad 

eccezione di quelli la cui utilità non si esaurisce, e che sono costituiti da terreni, fabbricati non 

strumentali e opere d’arte. 

Sulla base di quanto disposto dall’OIC 16 par.60, nel caso in cui il valore dei fabbricati incorpori 

anche il valore dei terreni sui quali essi insistono si è proceduto allo scorporo del valore del 

fabbricato. 

L’ammortamento decorre dal momento in cui i beni sono disponibili e pronti per l’uso. 

Sono state applicate le aliquote che rispecchiano il risultato dei piani di ammortamento tecnici, 

confermate dalle realtà aziendali e ridotte del 50% per le acquisizioni nell'esercizio, in quanto 

esistono per queste ultime le condizioni previste dall’OIC 16 par.61. 

I piani di ammortamento, in conformità dell’OIC 16 par.70 sono rivisti in caso di modifica della 

residua possibilità di utilizzazione. 

I cespiti obsoleti e quelli che non saranno più utilizzati o utilizzabili nel ciclo produttivo, sulla base 

dell’OIC 16 par.80 non sono stati ammortizzati e sono stati valutati al minor valore tra il valore netto 

contabile e il valore recuperabile. 

Partecipazioni 

Le partecipazioni sono classificate nell’attivo immobilizzato ovvero nell’attivo circolante sulla base 

della loro destinazione. 
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L’iscrizione iniziale è effettuata al costo di acquisto o di acquisizione, comprensivo dei costi 

accessori. 

Partecipazioni immobilizzate 

Le partecipazioni immobilizzate, quotate e non quotate, sono state valutate attribuendo a ciascuna 

partecipazione il costo specificamente sostenuto.  

Nel caso di cessioni di partecipazioni omogenee acquistate in date diverse a prezzi diversi, il 

riferimento per la definizione delle partecipazioni cedute è stato il costo specifico. 

Partecipazioni non immobilizzate 

Le partecipazioni che non costituiscono immobilizzazioni sono iscritte al minor valore tra il costo di 

acquisto e il valore di presunto realizzo desunto dall'andamento del mercato. 

Titoli di debito 

I titoli di debito sono rilevati al momento della consegna del titolo e sono classificati nell’attivo 

immobilizzato ovvero nell’attivo circolante sulla base della loro destinazione. 

Titoli immobilizzati 

I titoli di debito immobilizzati, quotati e non quotati, sono stati valutati titolo per titolo, attribuendo 

a ciascun titolo il costo specificamente sostenuto. 

Ai sensi dell’art. 2426, comma 1 numero 1 del codice civile sono rilevati con il criterio del costo 

ammortizzato, ove applicabile, ad eccezione, ai sensi dell’art. 2423 comma 4 del codice civile, dei 

titoli con costi di transazione e altre differenze tra valore iniziale e valore a scadenza di scarso 

rilievo. 

Titoli non immobilizzati 

I titoli che non costituiscono immobilizzazioni sono iscritti al minor valore tra il costo di acquisto e 

il valore di presunto realizzo desunto dall'andamento del mercato.  

Rimanenze 

Le rimanenze sono rilevate alla data in cui avviene il trasferimento dei rischi e dei benefici connessi 

ai beni acquisiti e sono iscritte al minor valore tra il costo di acquisto, comprensivo di tutti i costi e 

oneri accessori di diretta imputazione e dei costi indiretti inerenti alla produzione interna, ed il 

presumibile valore di realizzo desumibile dall'andamento del mercato. 

Il valore di realizzo è stato così determinato sulla base di quanto previsto dall’OIC 13 par. da 51 a 

53. Più precisamente: 

I beni fungibili sono stati valutati applicando il metodo del "Costo specifico".  
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In conformità con l’OIC 13 par.42, i contributi in conto esercizio acquisiti a titolo definitivo sono 

stati portati in deduzione del costo di acquisto dei beni di riferimento. 

Gli oneri finanziari sono stati inclusi nel valore delle rimanenze per i beni che richiedono un periodo 

di produzione significativo ricorrendo le condizioni di cui all’OIC 13 par.39. 

Strumenti finanziari derivati 

Gli strumenti finanziari derivati sono iscritti al fair value corrispondente al valore di mercato, ove 

esistente, o al valore risultante da modelli e tecniche di valutazione tali da assicurare una 

ragionevole approssimazione al valore di mercato. Gli strumenti finanziari per i quali non sia stato 

possibile utilizzare tali metodi sono valutati in base al prezzo d’acquisto.  

L’imputazione del valore corrente è imputato nell’attivo dello stato patrimoniale, nella specifica 

voce delle immobilizzazioni finanziarie ovvero dell’attivo circolante a seconda della destinazione, o 

nel passivo nella specifica voce ricompresa tra i fondi per rischi e oneri 

I derivati di copertura di flussi finanziari (c.d. cash flow edge) hanno come contropartita una riserva 

di patrimonio netto, ovvero, per la parte inefficace, il conto economico. 

Le variazioni di fair value dei derivati speculativi e di copertura del prezzo di un sottostante (c.d. 

fair value edge) sono rilevate in conto economico. 

Crediti 

I crediti sono classificati nell’attivo immobilizzato ovvero nell’attivo circolante sulla base della 

destinazione / origine degli stessi rispetto all’attività ordinaria, e sono iscritti al valore di presunto 

realizzo. 

La suddivisione degli importi esigibili entro e oltre l’esercizio è effettuata con riferimento alla 

scadenza contrattuale o legale, tenendo anche conto di fatti ed eventi che possono determinare 

una modifica della scadenza originaria, della realistica capacità del debitore di adempiere 

all’obbligazione nei termini contrattuali e dell’orizzonte temporale in cui, ragionevolmente, si 

ritiene di poter esigere il credito. 

I crediti ai sensi dell’art. 2426, comma 1 numero 8 del codice civile sono rilevati secondo il criterio 

del costo ammortizzato, ad eccezione dei crediti per i quali gli effetti dell’applicazione del costo 

ammortizzato, ai sensi dell’art. 2423 comma 4 del codice civile, sono irrilevanti (scadenza inferiore 

ai 12 mesi).  
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Per il principio di rilevanza già richiamato, non sono stati attualizzati i crediti nel caso in cui il tasso 

d’interesse desumibile dalle condizioni contrattuali non sia significativamente diverso dal tasso di 

interesse di mercato.  

Si è inoltre tenuto conto del ‘fattore temporale’ di cui all’art. 2426, comma 1 numero 8, operando 

l’attualizzazione dei crediti scadenti oltre i 12 mesi nel caso di differenza significativa tra tasso di 

interesse effettivo e tasso di mercato. 

I crediti per i quali non è stato applicato il criterio del costo ammortizzato sono stati rilevati al valore 

di presumibile realizzo. 

I crediti, indipendentemente dall’applicazione o meno del costo ammortizzato, sono rappresentati 

in bilancio al netto dell’iscrizione di un fondo svalutazione a copertura dei crediti ritenuti inesigibili, 

nonché del generico rischio relativo ai rimanenti crediti, basato su stime effettuate sulla base 

dell’esperienza passata, dell’andamento degli indici di anzianità dei crediti scaduti, della situazione 

economica generale, di settore e di rischio paese, nonché sui fatti intervenuti dopo la chiusura 

dell’esercizio che hanno riflessi sui valori alla data del bilancio. 

Per i crediti assistiti da garanzie si è tenuto conto degli effetti relativi all’escussione delle garanzie, 

e per i crediti assicurati si è tenuto conto solo della quota non coperta dall’assicurazione.  

Inoltre, è stato operato uno stanziamento in uno specifico fondo rischi con riferimento alla stima, 

basata sull’esperienza e su ogni altro elemento utile, di resi di merci o prodotti da parte dei clienti 

e di sconti e abbuoni che si presume verranno concessi al momento dell’incasso. 

Crediti tributari e attività per imposte anticipate 

La voce ‘Crediti tributari’ accoglie gli importi certi e determinati derivanti da crediti per i quali sia 

sorto un diritto di realizzo tramite rimborso o in compensazione. 

La voce ‘Imposte anticipate’ accoglie le attività per imposte anticipate determinate in base alle 

differenze temporanee deducibili o al riporto a nuovo delle perdite fiscali, applicando l’aliquota 

stimata in vigore al momento in cui si ritiene tali differenze si riverseranno. 

Le attività per imposte anticipate connesse ad una perdita fiscale sono state rilevate in presenza di 

ragionevole certezza del loro futuro recupero, comprovata da una pianificazione fiscale per un 

ragionevole periodo di tempo che prevede redditi imponibili sufficienti per utilizzare le perdite 

riportabili e/o dalla presenza di differenze temporanee imponibili sufficienti ad assorbire le perdite 

riportabili.  

Disponibilità liquide 

Le disponibilità liquide sono esposte al loro valore nominale. 
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Ratei e risconti 

I ratei e i risconti sono stati iscritti sulla base del principio della competenza economico temporale 

e contengono i ricavi / costi di competenza dell’esercizio ed esigibili in esercizi successivi e i ricavi / 

costi sostenuti entro la chiusura dell’esercizio, ma di competenza di esercizi successivi. 

Sono iscritte pertanto esclusivamente le quote di costi e di ricavi, comuni a due o più esercizi, 

l’entità dei quali varia in funzione del tempo. 

Alla fine dell’esercizio si è verificato che le condizioni che hanno determinato la rilevazione iniziale 

siano state rispettate, apportando, se ricorresse il caso, le necessarie rettifiche di valore, tenendo 

conto oltre che dell’elemento temporale anche dell’eventuale recuperabilità. 

I ratei attivi, assimilabili ai crediti di esercizio, sono stati valutati al valore presumibile di realizzo, 

operando, nel caso in cui tale valore fosse risultato inferiore al valore contabile, una svalutazione 

in conto economico. 

I ratei passivi, assimilabili ai debiti, sono stati valutati al valore nominale. 

Per i risconti attivi è stata operata la valutazione del futuro beneficio economico correlato ai costi 

differiti, operando, nel caso tale beneficio fosse risultato inferiore alla quota riscontata, una 

rettifica di valore. 

Fondi per rischi ed oneri 

I fondi per rischi rappresentano le passività connesse a situazioni esistenti alla data di bilancio, ma 

il cui verificarsi è solo probabile.  

I fondi per oneri rappresentano passività certe, correlate a componenti negativi di reddito di 

competenza dell’esercizio, ma che avranno manifestazione numeraria nell’esercizio successivo. 

Il processo di stima è operato e/o adeguato alla data di chiusura del bilancio sulla base 

dell’esperienza passata e di ogni elemento utile a disposizione. 

In conformità con l’OIC 31 par.19, dovendo prevalere il criterio di classificazione per natura dei 

costi, gli accantonamenti ai fondi rischi e oneri sono iscritti tra le voci dell’attività gestionale a cui 

si riferisce l’operazione (caratteristica, accessoria o finanziaria). 

Fondi per trattamento di quiescenza e obblighi simili 

Rappresentano le passività connesse agli accantonamenti per i trattamenti previdenziali integrativi 

e per le indennità una tantum spettanti a lavoratori dipendenti, autonomi e collaboratori, in forza 

di legge o di contratto, al momento della cessazione del rapporto. 
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L’accantonamento dell’anno è stato determinato, anche in base a stime, in modo da consentire il 

progressivo adeguamento del relativo fondo alla quota complessivamente maturata alla fine 

dell’esercizio. 

Fondi per imposte, anche differite 

Accoglie le passività per imposte probabili, derivanti da accertamenti non definitivi e contenziosi in 

corso, e le passività per imposte differite determinate in base alle differenze temporanee 

imponibili, applicando l’aliquota stimata in vigore al momento in cui si ritiene tali differenze si 

riverseranno. 

Il fondo per imposte differite accoglie, ai sensi dell’OIC 25 par. da 53 a 85, anche le imposte differite 

derivanti da operazioni straordinarie, rivalutazione di attività, riserve in sospensione d’imposta che 

non sono transitate dal conto economico ovvero dal patrimonio netto.  

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato è iscritto nel rispetto di quanto previsto dalla 

normativa vigente e corrisponde all’effettivo impegno della Società nei confronti dei singoli 

dipendenti alla data di chiusura del bilancio, dedotte le anticipazioni corrisposte. 

Debiti 

I debiti ai sensi dell’art. 2426, comma 1 numero 8 del codice civile sono rilevati secondo il criterio 

del costo ammortizzato, ad eccezione dei debiti per i quali gli effetti dell’applicazione del costo 

ammortizzato, ai sensi dell’art. 2423 comma 4 del codice civile, sono irrilevanti (scadenza inferiore 

ai 12 mesi) Per il principio di rilevanza già richiamato, non sono stati attualizzati i debiti nel caso in 

cui il tasso d’interesse desumibile dalle condizioni contrattuali non sia significativamente diverso 

dal tasso di interesse di mercato. 

La suddivisione degli importi esigibili entro e oltre l’esercizio è effettuata con riferimento alla 

scadenza contrattuale o legale, tenendo anche conto di fatti ed eventi che possono determinare 

una modifica della scadenza originaria. 

I debiti originati da acquisizioni di beni sono iscritti al momento in cui sono trasferiti i rischi, gli oneri 

e i benefici; quelli relativi ai servizi sono rilevati al momento di effettuazione della prestazione; 

quelli finanziari e di altra natura al momento in cui scaturisce l’obbligazione verso la controparte. 

I debiti tributari accolgono le passività per imposte certe e determinate, nonché le ritenute operate 

quale sostituto, e non ancora versate alla data del bilancio, e, ove la compensazione è ammessa, 

sono iscritti al netto di acconti, ritenute d’acconto e crediti d’imposta. 
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Valori in valuta 

Le attività e le passività monetarie in valuta sono iscritte al tasso di cambio a pronti alla data di chiusura 

dell'esercizio, con imputazione a conto economico dei relativi utili e perdite su cambi. 

L'eventuale avanzo netto derivante dall’adeguamento ai cambi è iscritto, per la parte non assorbita 

dall’eventuale disavanzo dell’esercizio, in una apposita riserva non distribuibile fino al momento del realizzo. 

Le attività e le passività in valuta di natura non monetaria sono iscritte al tasso di cambio vigente al momento 

del loro acquisto, e, ai sensi dell’OIC 26 par.31, in sede di redazione del bilancio tale costo è confrontato, 

secondo i principi contabili di riferimento, con il valore recuperabile (immobilizzazioni) o con il valore 

desumibile dall’andamento del mercato (attivo circolante). 

Entrate e uscite 

Sono esposti secondo il principio della prudenza e della competenza economica. 

 

INFORMAZIONI SULLO STATO PATRIMONIALE  

ATTIVO 

CREDITI VERSO SOCI 

L'ammontare dei crediti vantati verso i soci per i versamenti dovuti alla data di chiusura 

dell'esercizio è pari ad € 0 (€ 0 nel precedente esercizio), di cui € 0 richiamati. 

 

IMMOBILIZZAZIONI 

Immobilizzazioni immateriali 

Le immobilizzazioni immateriali sono pari a € 188 (€ 375 nel precedente esercizio). 

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati: 

  
Costi di impianto e di 

ampliamento 
Altre immobilizzazioni 

immateriali 
Totale immobilizzazioni 

immateriali 

Valore di inizio esercizio    

Valore di bilancio 375  0  375  

Variazioni nell'esercizio    

Ammortamento dell'esercizio 0  187  187  

Altre variazioni -187  187  0  

Totale variazioni -187  0  -187  

Valore di fine esercizio    

Costo 188  0  188  

Valore di bilancio 188  0  188  

Composizione della voce “Altri immobilizzazioni immateriali” 

La voce "Altre immobilizzazioni immateriali" pari a € 0.  
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Composizione dei “costi di impianto e ampliamento” e dei “costi di sviluppo” 

In relazione a quanto disposto dall'art.2427, comma 1 numero 3 del codice civile, viene esposta nei seguenti 

prospetti la composizione dei costi di impianto e ampliamento e dei costi di sviluppo. 

Composizione dei costi di impianto e ampliamento: 

  

 Descrizione 
Valore di inizio 

esercizio 
Valore di fine 

esercizio 

 Costituzione 436  436  

 Modifica statuto 126  126  

Totale  562  562  

Sono ammortizzati in cinque anni.  

 

Immobilizzazioni materiali 

Le immobilizzazioni materiali sono pari a € 0. 

Operazioni di locazione finanziaria 

Non esistono operazioni di locazione finanziaria. 

Immobilizzazioni finanziarie 

Partecipazioni, altri titoli e strumenti derivati finanziari attivi 

Le partecipazioni comprese nelle immobilizzazioni finanziarie sono pari a € 0 (€ 0 nel precedente esercizio). 

Gli altri titoli compresi nelle immobilizzazioni finanziarie sono pari a € 0 (€ 0 nel precedente esercizio). 

Gli strumenti finanziari derivati attivi compresi nelle immobilizzazioni finanziarie sono pari a € 0 (€ 0 nel 

precedente esercizio). 

 

Crediti immobilizzati 

I crediti compresi nelle immobilizzazioni finanziarie sono pari a € 0 (€ 0 nel precedente esercizio). 

 

Crediti immobilizzati - Operazioni con retrocessione a termine 

Non esistono crediti immobilizzati derivanti da operazioni che prevedono l'obbligo per l'acquirente 

di retrocessione a termine. 

Immobilizzazioni Finanziarie iscritte ad un valore superiore al fair value 

Non esistono immobilizzazioni finanziarie iscritte ad un valore superiore al loro fair value. 

ATTIVO CIRCOLANTE 

Rimanenze 

I beni sono rilevati nelle rimanenze nel momento in cui avviene il trasferimento dei rischi e i benefici 

connessi ai beni acquisiti, e conseguentemente includono i beni esistenti presso i magazzini della 
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società, ad esclusione di quelli ricevuti da terzi per i quali non è stato acquisito il diritto di proprietà 

(in visione, in conto lavorazione, in conto deposito), i beni di proprietà verso terzi (in visione, in 

conto lavorazione, in conto deposito) e i beni in viaggio ove  siano stati già trasferiti i rischi e i 

benefici connessi ai beni acquisiti. 

Le rimanenze comprese nell'attivo circolante sono pari a € 0 (€ 0 nel precedente esercizio). 

 

Immobilizzazioni materiali destinate alla vendita 

Le immobilizzazioni materiali destinate alla vendita sono pari a € 0 (€ 0 nel precedente esercizio). 

Ai sensi dell'OIC 16 par.75 sono state riclassificate nell'attivo circolante e pertanto valutate al 

minore fra il valore netto contabile e il valore di realizzazione desumibile dall'andamento del 

mercato, e non sono oggetto di ammortamento. 

Crediti 

I crediti compresi nell'attivo circolante sono pari a € 0 (€ 0 nel precedente esercizio). 

 

Crediti - Operazioni con retrocessione a termine 

Vengono di seguito riportati i dati relativi ai crediti iscritti nell’attivo circolante derivanti da 

operazioni che prevedono l'obbligo per l'acquirente di retrocessione a termine. 

Attività finanziarie 

Le attività finanziarie comprese nell'attivo circolante sono pari a € 0 (€ 0 nel precedente esercizio). 

 

Partecipazioni in imprese controllate  

Non esistono partecipazioni in imprese controllate iscritte nell’attivo circolante. 

Partecipazioni in imprese collegate 

Non esistono partecipazioni in imprese collegate iscritte nell’attivo circolante. 

Disponibilità liquide 

Le disponibilità liquide comprese nell'attivo circolante sono pari a € 22.748 (€ 6.398 nel precedente 

esercizio). 

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati: 
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Valore di inizio 

esercizio 
Variazione 

nell'esercizio 
Valore di fine 

esercizio 

Depositi bancari e postali 3.688  15.334  19.022  

Denaro e altri valori in cassa 2.710  1.016  3.726  

Totale disponibilità liquide 6.398  16.350  22.748  

 

RATEI E RISCONTI ATTIVI 

I ratei e risconti attivi sono pari a € 17 (€ 15 nel precedente esercizio). 

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati:  

  

 
Valore di inizio 

esercizio 
Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio 

Risconti attivi 15  2  17  

Totale ratei e risconti attivi 15  2  17  

Composizione dei risconti attivi: 

 Descrizione Importo 

 Servizi telematici 17  

Totale  17  

  

Oneri finanziari capitalizzati  

Non esistono oneri finanziari imputati nell'esercizio ai valori iscritti nell'attivo dello Stato Patrimoniale. 

INFORMAZIONI SULLO STATO PATRIMONIALE  

PASSIVO E PATRIMONIO NETTO 

 PATRIMONIO NETTO 

Il patrimonio netto esistente alla chiusura dell'esercizio è pari a € 22.683 (€ 6.201 nel precedente 

esercizio). 

Nei prospetti riportati di seguito viene evidenziata la movimentazione subita durante l'esercizio 

dalle singole poste che compongono il Patrimonio Netto e il dettaglio della voce ‘Altre riserve’: 

  
Valore di inizio 

esercizio 
Altre destinazioni Incrementi 

Capitale 1.000  0  0  

Altre riserve    

Varie altre riserve 1.279  0  4.409  

Totale altre riserve 1.279  0  4.409  

Avanzo (disavanzo) portati a nuovo 1.242  2.680  0  

Avanzo (disavanzo) dell'esercizio 2.680  0  0  
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Totale Patrimonio netto 6.201  2.680  4.409  

  

 Decrementi Risultato d'esercizio Valore di fine esercizio 

Capitale 0   1.000  

Altre riserve    

Varie altre riserve 0   5.688  

Totale altre riserve 0   5.688  

Avanzo (disavanzo) portati a 
nuovo 

0   3.922  

Avanzo (disavanzo) 
dell'esercizio 

2.680  12.073  12.073  

Totale Patrimonio netto 2.680  12.073  22.683  

   

Ai fini di una migliore intelligibilità delle variazioni del patrimonio netto qui di seguito vengono evidenziate le 

movimentazioni dell'esercizio precedente delle voci del patrimonio netto: 

  

 
Valore di inizio 

esercizio 
Altre destinazioni Incrementi 

Capitale 1.000  0  0  

Altre riserve    

Varie altre riserve 1.150  0  130  

Totale altre riserve 1.150  0  130  

Avanzo (disavanzo) portati a 
nuovo 

97  0  1.145  

Avanzo (disavanzo) 
dell'esercizio 

1.144  1  0  

Totale Patrimonio netto 3.391  1  1.275  

  

 Decrementi Riclassifiche 
Risultato 

d'esercizio 
Valore di fine 

esercizio 

Capitale 0  0   1.000  

Altre riserve     

Varie altre riserve 0  -1   1.279  

Totale altre riserve 0  -1   1.279  

Avanzo (disavanzo) portati a 
nuovo 

0  0   1.242  

Avanzo (disvanzo) dell'esercizio 1.145  0  2.680  2.680  

Totale Patrimonio netto 1.145  -1  2.680  6.201  

  

Disponibilità ed utilizzo delle voci di patrimonio netto 

Le informazioni richieste dall'articolo 2427, comma 1 numero 7-bis del codice civile relativamente 
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alla specificazione delle voci del patrimonio netto con riferimento alla loro origine, possibilità di 

utilizzazione e distribuibilità, nonché alla loro avvenuta utilizzazione nei precedenti esercizi, sono 

desumibili dai prospetti sottostanti: 

  Importo Origine/natura 
Possibilità di 
utilizzazione 

Quota disponibile 

Capitale 1.000  
SOTTOSCRIZIONE 
SOCI FONDATORI 

 0  

Altre riserve     

Varie altre riserve 5.688  PROGETTI D 5.690  

Totale altre riserve 5.688    5.690  

Avanzi portati a nuovo 3.922  
AVANZO DI 
GESTIONE 

B-D-E 3.922  

Totale 10.610    9.612  

Quota non distribuibile    9.612  

Legenda: A: per aumento di 
capitale B: per copertura 
perdite C: per distribuzione ai 
soci D: per altri vincoli statutari 
E: altro 

    

  

Riserva per operazioni di copertura dei flussi finanziari attesi 

Non esistono informazioni richieste dall'articolo 2427-bis, comma 1 numero 1 lettera b-quater) del codice 

civile.  

FONDI PER RISCHI ED ONERI 

I fondi per rischi ed oneri sono iscritti nelle passività per complessivi € 0 (€ 0 nel precedente 

esercizio). 

TFR 

Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato è iscritto tra le passività per complessivi € 0 (€ 

0 nel precedente esercizio). 

DEBITI 

I debiti sono iscritti nelle passività per complessivi € 262 (€ 555 nel precedente esercizio). 

La composizione delle singole voci è così rappresentata: 

  
Valore di inizio 

esercizio 
Variazioni 

nell'esercizio 
Valore di fine 

esercizio 

Debiti verso soci per 
finanziamenti 

555  -480  75  

Debiti verso fornitori 0  187  187  

Totale 555  -293  262  
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Debiti - Distinzione per scadenza 

Qui di seguito vengono riportati i dati relativi alla suddivisione dei debiti per scadenza, ai sensi 

dell'art. 2427, comma 1 numero 6 del codice civile: 

  
Valore di inizio 

esercizio 
Variazione 

nell'esercizio 
Valore di fine 

esercizio 
Quota scadente entro 

l'esercizio 

Debiti verso soci per 
finanziamenti 

555  -480  75  75  

Debiti verso fornitori 0  187  187  187  

Totale debiti 555  -293  262  262  

 

Debiti - Operazioni con retrocessione a termine 

Non esistono debiti derivanti da operazioni che prevedono l'obbligo per l'acquirente di retrocessione a 

termine. 

  

RATEI E RISCONTI PASSIVI 

I ratei e risconti passivi sono iscritti nelle passività per complessivi € 8 (€ 32 nel precedente 

esercizio). 

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati:  

  
Valore di inizio 

esercizio 
Variazione 

nell'esercizio 
Valore di fine 

esercizio 

Ratei passivi 32  -24  8  

Totale ratei e risconti passivi 32  -24  8  

Composizione dei ratei passivi: 

 Descrizione Importo 

 Interessi e spese bancarie 8  

Totale  8  
 

 

 

INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO 

(RENDICONTO GESTIONALE) 

  

VALORE DELLA PRODUZIONE 

  

Entrate - Ripartizione per categoria di attività 
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In relazione a quanto disposto dall'art. 2427, comma 1 numero 10 del codice civile viene esposta 

nei seguenti prospetti la ripartizione dei ricavi per categorie di attività: 

  

 Categoria di attività 
Valore esercizio 

corrente 

 QUOTE DI DOTAZIONE 1.500  

 ELARGIZIONI/DONAZIONI 8.819  

 CINQUE PER MILLE 12.822  

Totale  23.141  

 

Entrate - Ripartizione per area geografica 

In relazione a quanto disposto dall'art. 2427, comma 1 numero 10 del codice civile viene esposta 

nei seguenti prospetti la ripartizione dei ricavi per area geografica: 

  Area geografica 
Valore esercizio 

corrente 

 SICILIA 23.141  

Totale  23.141  

 

Altre entrate 

Gli altri ricavi e proventi sono iscritti nel valore della produzione del conto economico per 

complessivi € 0 (€ 0 nel precedente esercizio). 

 

COSTI DELLA PRODUZIONE 

Spese per servizi 

Le spese per servizi sono iscritte nei costi della produzione del conto economico per complessivi € 

1.393 (€ 906 nel precedente esercizio). 

La composizione delle singole voci è così costituita: 

  
Valore esercizio 

precedente 
Variazione 

Valore esercizio 

corrente 

Lavorazioni esterne 0  850  850  

Spese di viaggio e trasferta 12  63  75  

Altri 894  -426  468  

Totale 906  487  1.393  

 

Spese per godimento beni di terzi 

Le spese per godimento beni di terzi sono iscritte nei costi della produzione del conto economico per 

complessivi € 0 (€ 0 nel precedente esercizio). 
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Oneri diversi di gestione 

Gli oneri diversi di gestione sono iscritti nei costi della produzione del conto economico per complessivi € 404 

(€ 740 nel precedente esercizio). 

La composizione delle singole voci è così costituita: 

  
Valore esercizio 

precedente 
Variazione 

Valore esercizio 
corrente 

Oneri di utilità sociale 740  -336  404  

Totale 740  -336  404  

  

PROVENTI E ONERI FINANZIARI 

Non esistono proventi da partecipazione. 

Interessi e altri oneri finanziari - Ripartizione per tipologia di debiti 

In relazione a quanto disposto dall'art. 2427, comma 1 numero 12 del codice civile viene esposta 

nel seguente prospetto la suddivisione della voce “interessi ed altri oneri finanziari”: 

   
Interessi e altri 
oneri finanziari 

Debiti verso banche 222  

Totale 222  

Trattasi delle spese bancarie e bolli per la tenuta del conto corrente. 

Utili e perdite su cambi 

Non esistono utili e perdite su cambi derivanti dalla valutazione di fine esercizio rispetto a quelli effettivamente 

realizzati. 

ENTRATE DI ENTITA' O INCIDENZA ECCEZIONALI 

Non esistono entrate di entità o incidenza eccezionali. 

 COSTI DI ENTITA' O INCIDENZA ECCEZIONALI 

Non esistono uscite di entità o incidenza eccezionali. 

Dati sull’occupazione 

L’Associazione non si è avvalsa di personale dipendente. 

  

L'Organo Amministrativo 

MANICASTRI FELICIA 

FOGLIANI VINCENZO 

CARUSO ANTONINO 

VITALE VINCENZO 

ANTONACCI ROBERTO 

CANNATA VITTORIO 

CRIMI ROCCO 



 

48 
 

CUSUMANO GIUSEPPE 

Dichiarazione di conformità 

Copia corrispondente ai documenti conservati presso la società. 
 

 

 

LETTERA DEL PRESIDENTE 

 

Il 2020 è stato un anno che ha segnato profondamente il nostro cuore, la nostra 
mente ed ha messo a dura prova le nostre energie.  
 
In un periodo di emergenza, dovuta alla pandemia da Covid-19, si è rafforzato il 
desiderio di offrire il nostro contributo alla società su vari fronti e, nonostante il 
distanziamento ed il cambiamento delle abituali attività, ci siamo trasformati in 
“Paladini della Solidarietà” a supporto della sanità e delle famiglie indigenti.  
 
Le attività di solidarietà si sono svolte anche da remoto grazie ai nostri volontari ed ai 
numerosi benefattori che ci hanno confermato la loro fiducia per l’impegno profuso 
nell’affrontare questo difficile momento.  
 
Teniamo vive in noi le parole di Papa Francesco: “Non dimentichiamo mai che il vero 

potere è il servizio. Bisogna custodire la gente, aver cura di ogni persona, con amore, 

specialmente dei bambini, dei vecchi, di coloro che sono più fragili e che spesso sono 

nella periferia del nostro cuore” … solo così avremo quella serenità e quella gioia che 

sta più nel donare che nel ricevere. 
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